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Palozzi dopo la fuga dall'Argentina 

BUENOS AIRES — Una delle tante straordinarie manifestazioni svoltesi nel dicembre scorso. Le 
madri tentano di entrare in aPlaza de Mayo». la polizia a cavallo sbarra loro il passaggio. In basso. 
Giuseppe Palozzi. accolto dalla moglie, sabato ol suo arrivo a Roma 

«Desaparecidos, P2 
Alla giunta questa 
rivista fa paura» 

L'esperienza di «Quorum», pochi mesi di stampa, vendutissima 
Dalle minacce, all'attentato di giovedì - «La repressione continua» 

ROMA — 'L'ultimo numero 
deve essere stata 4a goccia. E 
non a caso, perche II reso
conto del misfatti commessi 
nella gloriosa "Escuela de 
mecanlca de la armada", l'i
stituto della Marina, Indica
va, ad uno ad uno, sessanta-
sette assassini. Che sono In
vece la "crema" del Paese, la 
classe privilegiata, li vanto 
del militari argentini: 

Giuseppe Palozzi, da qual
che giorno a Roma dopo una 
Improvvisa fuga da Buenos 
Aires, è riuscito a portarsi 
anche l'ultima copia della 
sua rivista, •Quorum: Co
pertine dimesse, aspetto se
rissimo, pure 11 giornale, na
to all'Indomani della tragica 
avventura delle Malvlne, e 
divenuto subito popolare — 
quarantaclnquemlla copie 
vendute sono un numero 
non indifferente —ha dato 
sempre enorme fastidio alla 
giunta argen Una. Pochi mesi 
di vita, disseminati dì seque
stri, chiusure, minacce, fino 
all'ultimo episodio, giovedì 
all'alba, quando Palozzi è 
stato 'definitivamente' av
vertito. Una raffica di mitra 
dal solito Ford Falcon civile, 
la corsa fino al consolato, poi 
all'ambasciata Italiana, la 
protezione dell'ambasciato
re che, senza troppe formali
tà, è riuscito a far salire Pa
lozzi su un aereo. Gli argen
tini hanno ufficialmente 
protestato per questa prote
zione. Evidentemente la con
clusione felice della vicenda 
non è piaciuta alla giunta. 

'Minacce ne avevo già a-
vute, a novembre avevano 
tentato di sequestrare mia 
moglie e lei era subito venu
ta a Roma. Poi furti di docu
menti, sparizioni in casa, 
pressioni di ogni tipo. Perché 
tanta paura di una modesta 
rivista? Perché abbiamo dal
l'inizio seguito, ed evidenzia
to, 1 legami tra P2 e giunta, 
fra P2 e scomparsi. Nessuno 
In Argentina ne aveva mal 
scritto. Noi invece abbiamo 
cominciato a settembre pro
prio con la rivista degli 1-
scrlttl alla loggia. Il secondo 
numero, uscito 11 giorno del
l'arresto di Gelli a Ginevra, 
aveva In copertina una foto 
di Peron e di Gelll Insieme. 
Intendiamoci, nessuna rive
lazione straordinaria, tutte 
cose che in Italia lenivano 
da tempo regolarmente pub
blicate. Ma a Buenos Aires è 
stata una bomba, è servita a 
spiegare cose fino ad allora 
Insplegablli, legami econo
mici e politici, corruzioni, si
lenzi di governi. A novembre 
abbiamo documentato i col
legamenti fra il metodo di 
far scomparire la gente e 11 
ruolo del capi argentini della 
P2. Io e mia moglie abbiamo 
sempre lavorato d'intesa con 
11 gruppo della Lega per 1 di
ritti dell'uomo e con la com
missione per 1 diritti umani. 
Proprio a novembre hanno 
sequestrato e chiuso per due 
mesi la rivista. L'accusa? 
Pubblicazione sovversi\a, ci 
scrivevano del comunisti: 

Tra 1 numeri che Palozzi 
ha sparso sul tavolo durante 
Il colloquio, qualche articolo 
firma to da comunisti c'è. Se
rissimi gli argomenti egli In
terventi: Intervista a Oscar 
Allende, Inchiesta sulle leggi 
segrete, dibattito sul divor
zio, editoriali con tro la prete
sa della giunta ai 'amni
stiarsi' sulla tragedia degli 
scomparsi. E poi, In ordine 
alfabetico, tutto l'elenco di 
*desaparecldos' per 1 quali è 
stata presentata una denun
cia. 

•Slamo stati fermi per due 
mesi, poi ho vinto la causa e 
ho ricominciato. La commis
sione per 1 diritti umani vole
va fare un libro con la Usta 
del "desaparecidos" ma l mi
litari glielo hanno Impedito. 

Cosi, un po'alla volta, abbia
mo cominciato noi. Ad ogni 
pubblicazione di scomparsi 
accompagnavamo una sto
ria, la più terribile, quella di 
Ines Oliero, per esemplo. Era 
incredibile il successo fra la 
gente della rivista: 

Maria Josephina Morales, 
moglie di Palozzi, uruguaia
na e non argentina, come tie
ne a precisare, annuisce. 'Ne 
andavano pazzi, finalmente 
un'lnforma2ione su cose che 
interessano alla gente, che 
alutano a capire: 

Fino all'ultimo numero 
sulla scuola della Marina* 
Piante, descrizioni, ufficiali. 
attività, fin dal 15, quando il 
golpe e la sua perfetta mac
china repressiva furono or
ganizzati. 

•Però la rivista è stata di
stribuita, l'avevamo stampa
ta in anticipo e l'ordine di se
questro è arrivato quando il 
numero era già da qualche 
ora nelle edicole. È una pro
va, la mia vicenda, che sulla 
democratizzazione si dicono 
tante cose, ma l fatti sono al
tri. I militati vogliono l'am
nistia per arrivare impuniti 
alle elezioni, mantenendo Io 
stato di assedio e il potere del 
servizi segreti tutto nelle lo
ro mani. E nemmeno le ele
zioni sono certe, la tragedia 
economica 11 incalza, I rischi 
di un'altra avventura di 
guerra sono parecchi. Certo, 
la gente ha un'ansia enorme 
di libertà e lo ha dimostrato, 
ma i partiti spesso esitano. 
La verità è che I militari sono 
riusciti ad eliminare, fra uc
cisi e prigionieri, un'intera 
generazione di militanti ope
rai, studenti, sindacalisti, un 
contributo che ora sarebbe 
stato fondamentale. Quanto 
alla Chiesa, salvo qualche 
eccezione ha un atteggia
mento di grande complicità 
con ti regime. Ecco, è una si
tuazione delicata e comples
sa: 

Da noi. In Italia, sia pure 
con gravissimo ritardo, la 
questione degli scomparsi è 
divenuta vicenda di grande 
attualità, le madri argentine 
sono amate e popolari, qual
cosa si sta muovendo. 

•Già, l'Europa e l'Italia 
hanno cambiato atteggia
mento. E, tra I politici italia
ni, ci sono persone capaci, 
come 11 gruppo che è venuto 
in Argentina a dicembre. 
Tuttavia ritardi e complicità 
sono stati enormi. Contatti 
continui fra servizi segreti, 
un intreccio di affari gigan
teschi sulla vendita di armi 
con tangenti in cifre folli, 
quasi duecento miliardi. I 
ringraziamenti pubblici di 
Massera a Gelll per Valuto 
dato nella "repressione", e, 
insomma, questo spaventoso 
affare di rapporti tra 1 due 
Paesi, l'aver fLito di non sa
pere nulla sul desaparecidos, 
sono cose che pesano sull'I
talia, rerché dall'altra parte 
ci sono almeno trentamila 
persone, quasi tutte tra l 
venti e I trent'annl, e tanti 
bambini, e la vita di un Paese 
spazzata via: 

Blgncne ha indetto le ele
zioni per ottobre, con la clau
sola che la consegna del po
tere avverrà novanta giorni 
dopo. È un risultato, comun
que. E la gente è scesa in 
piazza senza più paura, le 
madri ribattono punto su 
punto, anche alla Chiesa, 
sulle pretese di amnistia. 
Non sarà così semplice ri
mettere in moto il meccani
smo repressivo perfetto di 
una volta. 

•CI sono del ragazzi là, 
quelli che mi aiutavano a fa
re la rivista. Botte, torture, 
galera, anni di terrore, so
pravvissuti in pochi, eppure 
sperano ancora di farcela. E, 
sull'onda emotiva dell'ingiu
stizia degli scomparsi, tanti 
argentini, le donne prime, 
hanno imparato l'amore per 
la libertà, un Interesse per la 
politica che prima erano sco
nosciuti. Dall'altra parte c'è 
la crisi economica, giunta a 
livelli Intollerabili, la diffi
coltà, le trame intemazionali 
che ancora sono forti. Ma è 
una battaglia da fare. Torne
rò là, appena avrò qualche 
probabilità di non essere eli
minato, se sarà tolto lo stato 
di assedio che consente al 
militari ogni arbitrio. La ri
vista può essere molto utile: 

Maria Giovanna Maglie 

Il PCI e l'attacco al CSM 
Presidente della Repubblica, 
nel pieno esercizio delle sue 
prerogative costituzionali, 
ha assicurato 11 primato del
la legalità repubblicana, 
consentendo al Consiglio Su
periore della Magistratura di 
continuare a svolgere la sua 
essenziale funzione. Ma a 
tutti è apparsa evidente la 
pericolosità dell'Iniziativa 
della Procura della Repub
blica di Roma, tanto più che 
essa è Intervenuta mentre 11 
CSM stava decidendo una 
Indagine sul funzionamento 
di questo ufficio giudiziario. 
L'Indagine appare ora non 
più rinviabile per riportare 
trasparenza nell'attività di 
uno del più Importanti uffici 
giudiziari Italiani. 

•Occorre che l'organo di 
autogoverno della magistra
tura, cui sono affidati com
piti delicati e di massima re
sponsabilità — concludono 
Napolitano e Perna —, e la 
cui attività è regolata dalla 
Costituzione per garantire 1' 

Indipendenza della magi
stratura e la correttezza e 
imparzialità del funziona
mento della giustizia, non ri
schi di essere paralizzato da 
Iniziative di singoli magi
strati o di uffici giudiziari 
che possono essere sottopo
sti ad inchieste o a giudizi di
sciplinari da parte dello stes
so Consiglio*. 

Pieno appoggio all'Inizia
tiva di Pertlnl non viene solo 
dal comunisti. Lo ha espres
so 11 presidente del gruppo 
parlamentare socialista alla 
Camera Labriola, lo ha e-
spresso Rodotà a nome degli 
indipendenti di sinistra, lo 
hanno espresso dirigenti re
pubblicani e liberali. Nelle 
dichiarazioni di molti uomi
ni politici ci sono accenti du
ri nel confronti della Procu
ra di Roma e del giudice Gal-
luccl. Silvestri, deputato del
la Sinistra democristiana, ha 
sostenuto che la credibilità 
di chi affermò che la P2 era 
un «club di burloni» (e cioè 

Galluccl) è molto scarsa. Ro
dotà ha detto che una serie di 
coincidenze gettano su tutto 
l'affare l'ombra della P2 e del 
modo come la Procura di 
Roma si occupò a suo tempo 
di quella vicenda. Luca Ca
tterò, del PdUP, ha parlato di 
ritorsioni di Galluccl nel 
confronti del CSM. 

In netto contrasto con tut
to questo — come si diceva 
— una presa di posizione del-
l'on. Pennacchini, uomo di 
punta della DC e presidente 
del Comitato Interparlamen
tare per i servizi di sicurezza. 
«DI fronte alla avvenuta for
male Imputazione del mem
bri del CSM — ha detto te
stualmente — apparirebbe 
Incongruo rispetto ad altri 
casi analoghi risolvere il pro
blema con 11 silenzio». Ed ha 
aggiunto che, restando in ca
rica, 11 CSM «si troverebbe 
nell'impossibilità di decide
re, il che non consente a nes
sun organo collegiale di so
pravvivere». 

E' evidente, In queste paro

le, la volontà di attaccare di
rettamente ed esplicitamen
te il presidente Pertlnl, che 
l'altro giorno aveva deciso di 
non sciogliere 11 CSM e aveva 
chiesto al Consiglio di prose
guire normalmente 11 suo la
voro. 

Insomma, non si sfugge 
all'impressione che all'inter
no dello scudocrociato stia 
maturando una posizione di 
avallo dell'operato di Galluc
cl e della sfida che la Procura 
di Roma ha portato al CSM. 
Questo potrebbe provocare 
grossi problemi all'Interno 
della maggioranza e del go
verno, dal momento che a 
quanto si sa socialisti, social
democratici e liberali (per il 
PLI Ieri ha parlato Bozzi) so
no schierati su posizioni di
stanti da quelle de. 

Ora ci si chiede: su quale 
linea si muoverà Fanfanl in 
sede di dibattito parlamen
tare? In ogni caso dovrà dare 
risposte precise alle doman
de molto chiare che vengono 
poste nelle varie interpellan

ze. In quella comunista (pri
mi firmatari Napolitano e 
Spagnoli) si chiede tra l'al
tro: 1) se è vero che l'iniziati
va della Procura è venuta 
mentre 11 CSM stava assu
mendo la deliberazione di a-
prlre un'Inchiesta sulla stes
sa Procura; 2) se è vero che la 
Corte del Conti non ha mal 
fatto alcun rilievo sulle fa
mose spese di rappresentan
za del CSM; 3) per quali mo
tivi Darlda non ha mal rispo
sto in Parlamento alle inter
rogazioni presentate proprio 
sulle spese del CSM, sebbene 
sollecitato dalla stessa presi
denza del Consiglio superio
re; 4) perché il Guardasigilli 
non si è mal sentito in dovere 
di assumere iniziative nei 
confronti della Procura di 
Roma, mentre in passato, in 
casi analoghi di «sospetto» 
(analoghi ma assai meno 
gravi) aveva chiesto al CSM 
la sospensione dall'incarico e 
dallo stipendio per alcuni 
giudici; 5) quale giudizio il 
governo dà sui conflitti aper

ti dalla Procura di Roma nel 
confronti del CSM, e se non 
ritiene che l'iniziativa di Gai-
lucci possa «assumere si
gnificato di grave stravolgi
mento costituzionale». 

Molto slmile nella sostan
za è l'interrogazione presen
tata dalla Sinistra Indipen
dente. Tra l'altro chiede al 
ministro di Grazia e Giusti
zia di avviare subito un'azio
ne disciplinare nel confronti 
di Galluccl e del suo diretto 
superiore, il Procuratore del
la corte d'Appello Franz Se
sti, 11 quale pur sapendo del 
conflitto tra CSM e Galluccl, 
ha consegnato a quest'ulti
mo gli atti dell'Inchiesta sul 
Consiglio superiore, anziché 
trattenerli presso il suo uffi
cio. La Sinistra indipendente 
chiede anche l'adozione di 
urgenti provvedimenti «cau
telativi» nei confronti del due 
giudici, e cioè, in sostanza, la 
sospensione dal rispettivi in
carichi. 

Piero Sansonetti 

del procuratore generale di Ro
ma Franz Sesti che, in maniera 
assai poco convincente ha dife
so ieri l'operato del capo della 
Procura Achille Gallucci. Il 
Consiglio, contrariamente a 
quanto affermato da Franz Se
sti, ha confermato ufficialmen
te che Achille Gallucci, allorché 
ha spiccato le comunicazioni 
giudiziarie, era nella posizione 
di possibile inquisito del Csm. 

«Presso la prima commissio
ne — afferma infatti il docu
mento redatto ieri a tarda sera 
dal Csm — sono iscritte a ruolo 
diverse pratiche relative al dot
tor Gallucci e alla Precura di 
Roma». Il senso del documento 
è assai chiaro e mette in eviden
za quanto la grande maggioran
za dei consiglieri e dell'opinio
ne pubblica ha sempre pensato: 
l'iniziativa della Procura di Ro
ma e del suo capo Gallucci, con 
lo strumento dell'indagine sui 
«troppi caffè», ha avuto e ha il 
solo scopo di bloccare un'in
chiesta sulla sua contestata 
conduzione delle indagini P2 e 
più in generale nei confronti 
della sua gestione nella Procura 
di Roma. Il Csm precisa infatti 
che, per quanto riguarda la pra
tica aperta dalla nota lettera di 
protesta della Anselmi nei con
fronti di Gallucci, il Consiglio 
ha discusso la questione in più 
di una seduta. «La prima com
missione del Csm — precisa an
cora il comunicato — ha da 

L'attacco 
al CSM/ 2 
tempo chiesto ulteriori precisa
zioni e la trasmissione di docu 
menti da parte della Commis
sione d'inchiesta sulla Loggia 
P2». 

Il comunicato del Csm dun
que suona a piena smentita del
l'uscita del procuratore genera
le Sesti. Quest'ultimo infatti, 
criticato sulla stampa per aver 
trasmesso a Gallucci i fascicoli 
sull'indagine, pur sapendo del
la posizione del procuratore ca
po di Roma nei confronti del 
Csm, ha affermato ieri di aver 
in effetti avviato lui stesso le 
indagini (scaturite dall'ormai 
famosa interrogazione del radi
cale De Cataldo) ma di esserse
ne poi liberato, essendo appar
se sulla stampa indiscrezioni su 
sue amicizie all'interno del 
Csm. La precisazione è alquan
to debole: è cosa assolutamente 
normale quanto ovvia che un 
procuratore generale di Roma 
conosca personalmente alcuni 
membri del Csm. Risulta labile 
invece l'affermazione fatta da 
Sesti nello stesso comunicato e 
riguardante la posizione di Gai-
lucci. Con tono perentorio Sesti 

afferma: «Sia ben chiaro, una 
volta per tutte, che detta Pro
cura (ossia Gallucci) agisce in 
pienezza di funzioni, non è sot
to inchiesta da parte del Consi
glio superiore della Magistra
tura e che da detto Consiglio 
non è inquisito alcun magistra
to né lo stesso procuratore». Su 
questo punto, come si è visto, la 
smentita è stata secca e peren
toria. 

Le riunioni interne del Csm 
non hanno comunque avuto 
per oggetto soltanto la risposta 
a Franz Sesti. Si sta infatti esa
minando la possibilità, resa 
concreta dalla formalizzazione 
dell'indagine sul Csm, che il 
procuratore generale della Cas
sazione Tamburino (che è 
membro del Consiglio ma non 
colpito dalle accuse di Gallucci) 
possa proporre la remissione 
degli atti di questa assurda in
dagine a un'altra sede. La pro
posta, che dovrebbe essere e-
ventualmente esaminta dalle 
sezioni unite della Cassazione, 
sarebbe a questo punto l'unico 
passo tecnico che potrebbe av
viare a soluzione la grave vicen

da. Davvero il Tribunale di Ro
ma, così «contiguo» alla Procura 
(Gallucci è stato per dieci anni 
consigliere istruttore) non offre 
alcuna garanzia di serenità in 
questa inchiesta i cui contenuti 
appaiono ogni giorno più in
consistenti e pretestuosi. Come 
è evidente, a questo punto, che 
si rende assolutamente neces
saria, qualunque sia l'esito di 
questa vicenda, un'indagine del 
Csm sulla Procura di Roma e 
sulla sua gestione. 

«Chi tocca i fili muore» è sta
ta l'osservazione di un consi
gliere del Csm appena raggiun
to dalla comunicazione giudi
ziaria per le «spese di caffè». «I 
fili» sono le incrostazioni del 
potere politico nei vertici di al
cuni degli uffici giudiziari più 
importanti. Sono queste incro
stazioni che il Consiglio della 
Magistratura, tra limiti e con
trasti, aveva iniziato a corrode
re. 

L'Esempio era venuto dalla 
nomina alla procura generale di 
Milano di un magistrato inte
gerrimo. Basti pensare che il 
candidato più accreditato a 
questa carica, prima della scel
ta del Csm, era un giudice che 
si faceva accompagnare dall'ae
reo di Flavio Carboni a Roma 
in cerca di «raccomandazioni» 
presso i politici. E basta pensa
re ai «casi» di Bologna (trasferi
mento dei giudici che avevano 
avvelenato con polemiche deli

cate indagini sul terrorismo) e 
soprattutto al «caso» dei giudici 
risultati iscritti alla P2. Proprio 
ieri è stata depositata la sen
tenza (ne parliamo in altra par
te del giornale) di questo proce
dimento disciplinare portato a-
vanti tra mille difficoltà dal 
Csm e conclusosi con decisioni 
rigorose e serene che non hanno 
eguali in altri apparati dello 
Stato che pure erano risultati 
inquinati dalla P2. 

Al Consiglio superiore si vi
vono ore di acuta tensione. L' 
intervento di Pertini che è val
so a portare un minimo di sere
nità e a ristabilire, con la sua 
autorità, il prestigio del massi
mo organo dei giudici, è stata la 
prima risposta alla sfida lancia

ta dalla Procura di Roma. Tut
tavia gli sviluppi giudiziari (ol
tre che politici) della vicenda 
sono del tutto imprevedibili. Si 
è visto come la Procura, mentre 
Pertini terminava il suo inter
vento, si affrettava a sequestra
re al Csm altra documentazio
ne per allargare, la sua indagi
ne. 

Una ultima considerazione: 
se, come sembra, i criteri di 
spesa contestati risulteranno 
essere stati seguiti anche da al
tri Consigli, rischiano l'incrimi
nazione anche ex membri del 
Csm che ora sono giudici costi
tuzionali come baia, Conso, 
Gallo, La Pergola. 

Bruno Miserendino 

La giunta di Roma 
sigilo superiore della Magi
stratura, alle giunte della 
Regione Lazio e della Pro
vincia di Roma, e proprio 
mentre sempre più insistenti 
si fanno le voci di un immi
nente coinvolgimento degli 
amministratori comunali 
romani. Ieri mattina il capo 
della Mobile di Roma, Gian
ni Carnevale ha consegnato 
al sostituto procuratore 

Margherita Gerunda un fa
scicolo contenente i risultati 
delle Indagini compiute in 
questi giorni su spese per 
caffè, cappuccini, tramezzi
ni. Secondo alcune voci, agli 
amministratori capitolini il 
magistrato intenderebbe 
contestare però anche alcu
ne spese per viaggi e per le 
modalità applicate nella 
concessione di alcuni Immo
bili in affitto. 

ci riguarda, la carica di sindaco 
del compagno Diego Novelli 
non è assolutamente in discus
sione. Diego Novelli è un sinda
co popolare, stimato, che anche 
in queste settimane piene di 
polemiche e di tentativi di.stru-
mentalizzazione ha ricevuto 
numerosissimi attestati di sti
ma, di fiducia, riconoscimenti 
delle sue qualità da parte dei 
settori politici, culturali e so
ciali più diversi. Nessuno a To
rino capirebbe per quali motivi 
Diego Novelli non debba più 
fare il sindaco. Per il PCI, quin
di, c'è un solo sindaco: Diego 
Novelli». 

Lo scandalo scoppiato è sen
za dubbio molto grave. Ha 
coinvolto amministratori co
munali e regionali, ha offusca
to l'immagine del buon governo 
delle giunte di sinistra, imma
gine costruita in otto anni di 
meritevole attività. Tuttavia 
c'è ehi si è spinto più in là, par
lando di un -superpartitO', sul 
tipo di quello che ha saccheg
giato la città fino alla vittoria 
popolare del '75. Non ti pare 
fuori luogo questo richiamo? 

«Confermiamo 
Novelli» 

•Si. Intanto perché contro il 
"superpartito" che saccheggiò 
Torino, la battaglia più decisa 
fu condotta proprio dal PCI. In 
secondo luogo perché i pur gra
vi episodi accaduti non possono 
offuscare il fatto che la città è 
stata governata per otto anni 
con risultati riconosciuti validi 
anche da altre forze politiche e 
sociali e perfino da avversari. 
Non solo: ma non va dimentica
to un fatto molto importante. E 
cioè che se lo scandalo ha coin
volto alcuni assessori socialisti, 
gli altri assessori, comunisti e 
socialisti, in tutti questi anni 
hanno lavorato onestamente, 
con notevoli risultati, racco
gliendo stima e consensi. 

•Bisogna dire nel modo più 
chiaro che nessuna forza occul
ta, nessun gruppo di potere, 

I nessuna "lobby" è riuscita a 

mettere le mani sulla città, co
me accadde all'epoca del "su
perpartito". Anzi, lo scandalo è 
scoppiato perché il compagno 
Diego Novelli non ha esitato un 
secondo a stroncare inquina
menti e illeciti. Tanto è vero 
che questa tempestiva azione 
ha impedito che la Regione e il 
Comune subissero danni mate
riali. E bene che i cittadini tori
nesi e l'opinione pubblica ita
liana sappiano che le due am
ministrazioni non hanno perso 
una lira per questo scandalo». 

Una domanda che mi pare 
obbligata, Fassino: per supera
re questo momento così diffici
le, il PCI non ritiene necessa
rio coinvolgere altre forze poli
tiche oltre a quelle di sinistra 
in un'opera di risanamento, dì 
rinnovamento? 

•Noi comunisti dobbiamo 

dare ai cittadini una grande 
prova di umiltà e di disponibili
tà. Questo significa che oggi si 
tratta non solo di ricostituire le 
Giunte, ma di rifondare la le
gittimità del potere politico 
scosso dallo scandalo. Per rag
giungere questo obiettivo è ne
cessario operare in due direzio
ni: chiamare a raccolta tutte le 
forze sane della città per pro
gettare insieme il risanamento 
della vita politica di Torino; in 
secondo luogo coinvolgere sul 
terreno più strettamente politi
co quante più forze possibili. In 
questo senso noi pensiamo che, 
partendo dall'unità tra comu
nisti e socialisti, si debba ope
rare per il pieno coinvolgimen
to dei compagni socialdemocra
tici e per verificare la possibili
tà di un allargamento delle 
maggioranze anche al PRI». 

Ricostituire le giunte di sini
stra. allargare le maggioranze: 
va bene. Ma non pensi che ol
tre a questo ci sia qualcosa d' 
altro da fare, qualcosa da cam
biare dopo quello che è succes-
sof 

•Credo che ci siano alcune 

cose fondamentali da cambia
re. In primo luogo la questione 
morale deve essere posta come 
questione discriminante nei 
rapporti politici. In secondo 
luogo va recuperata una piena 
collegialità di funzionamento 
delle maggioranze e delle giun
te. In terzo luogo bisogna avvia
re concrete riforme nel modo di 
governare. Ad esempio: nei cri
teri per le nomine negli enti 
pubblici, nelle forme di orga
nizzazione degli appalti, nelle 
procedure di spesa, nell'orga
nizzazione della "macchina" 
comunale e regionale. Infine, 
ed è questo un punto di partico
lare importanza, va rilanciato 
con forza lo sviluppo di forme 
di partecipazione, di decentra
mento, di controllo sociale». 

Il partito, inutile nascon
derselo, ha accusato il colpo 
dello scandalo. Quali sono, in 
base alie tue informazioni le 
reazioni più diffuse? 

•Nel partito è in corso una 
vasta campagna di assemblee 
aperte a tutti i cittadini. La di
scussione mi pare molto re
sponsabile, consapevole della 

gravità dello scandalo e mi pare 
ruoti intomo a due interrogati
vi: come è potuto accadere che 
ci fosse il fenomeno delle tan
genti anche là dove noi gover
niamo e come impedire che 
questi gravi episodi si possano 
ripetere? Sono domande legit
time, alle quali si dev e dare una 
risposta, proponendo ? soste
nendo quei cambiamenti fon
damentali che ho illustrato. 

•C'è anche una riflessione 
autocritica sui limiti del nostro 
modo di governare, su una cer
ta assuefazione a forme di arro
ganza di questo o quell'assesso
re. Ma si riflette anche sui limi
ti dell'iniziativa politica del 
partito, sui temi concreti di go
verno. Mi sembra che ci sia una 
grande preoccupazione, ma 
non ci siano né scoramento, né 
disarmo. Ci sono, lo conferma il 
dibattito appassionato in corso, 
le energie necessarie per riapri
re un dialogo di massa con la 
città e in questo modo ridare 
slancio all'azione del partito e 
all'iniziativa delle giunte dì si
nistra». 

Ennio Elena 

sia», ritenuta attendibile, ha 
anche rivelato che il governo li
banese, qualche ora prima del
l'attentato contro i militari ita
liani, aveva chiesto a Italia, 
Francia, e Stati Uniti di rad
doppiare i loro soldati della 
multinazionale entro la prima 
settimana di aprile, in vista di 
un possibile parziale ritiro i-
sraehano dai monti del Libano 
e al fine di mantenere la pace 
tra le milizie druse e maronite. 

Ma veniamo allo svolgimen
to dei fatti come risulta dalle 
testimonianze e dalla ricostru
zione che ne ha fatto il ministe
ro della Difesa italiano. Alle ore 
21.12 (ora italiana) di martedì, 
mentre una parte del contin
gente italiano assisteva sotto 
una grande tenda a uno spetta
colo di Walter Chiari e Ivana 
Monti, una pattuglia cadeva in 
una imboscata n^n molto di 
stante. Le due «jeep» su cui 
viaggiava lungo la strada per 1' 
aeroporto venivano attaccate 
da ignoti ai margini del campo 
palestinese di Burji El Bara
meli. Una granata del tipo 
M-60, lanciata da un «kalashni
kov* colpiva la seconda vettura. 
Seguiva uno scontro con armi 
leggere. Quattro i militari ita
liani fenti. Gli ignoti terroristi 
fuggivano poi in direzione op
posta del campo palestinese, 
verso il mare. Sètte minuti do
po arriva di rinforzo il reparto 
di pronto intervento costituito 
da carabinieri e paracadutisti 
che blocca la rotabile e inizia il 
rastrellamento Sul luogo dell' 
agguato viene ritrovato un «ka
lashnikov» abbandonato. Dopo 
circa un'ora, durante il rastrel
lamento. venivano esplosi altri 
colpi di armi automatiche e 
lanciata una granata. Altri tre 
militari italiani vengono feriti. 

Ieri mattina, il nuovo atten
tato contro gli americani. Alle 
9,30 mentre una pattuglia di 
marine» era in perlustrazione 
presso l'aeroporto, contro di es-

I feriti 
di Beirut 
sa è stata lanciata da un vicino 
edificio una bomba a mano. 
Cinque marines. feriti, sono 
stati trasportati in elicottero a 
bordo delle navi della VI Flotta 
al largo delle coste libanesi. Le 
ferite non sarebbero gravi. È 
immediatamente seguita una 
vasta operazione di rastrella
mento alla quale hanno parte
cipato reparti della gendarme
ria libanese. Sono stati effet
tuati anche alcuni arresti di so
spetti. 

A testimonianza della grave 
situazione che vive attualmen
te il Libano vi sono stati ieri 
incidenti e feriti, nel corso di 
una manifestazione attuata da 
centinaia di palestinesi, in 
maggioranza donne e bambini, 
nella città di Sidone, occupata 
da Israele. I palestinesi chiede
vano la liberazione di migliaia 
di loro parenti tuttora detenuti 
nel campo di Ansar, nel Libano 
meridionale, controllato dagli 
israeliani. I soldati israeliani 
hanno disperso la manifesta
zione lacrimogeni e spari. 

In serata, un attentato mor
tale è stato compiuto alla peri
feria est di Beirut, in località 
Kahale sulla strada per Dama
sco, contro un veicolo israelia
no: due ufficiali sono morti per 
l'esplosione di una mina al pas
saggio della loro vettura. 

Allarme in Italia 
ROMA — «Preoccupazione 
per i pencoli della situazione 
in Libano, che potrebbero 
coinvolgere più pesantemen
te la forza multinazionale, 
ha caratterizzato Ieri le pri

me reazioni in Italia. Diversi 
interventi ci sono già stati al
le commissioni Difesa della 
Camera e del Senato in atte
sa della dichiarazione che il 
ministro Lagorìo farà oggi in 
Parlamento rispondendo al
le numerose interrogazioni 
che gli sono state rivolte. Tra 
queste, quella presentata dai 
deputati comunisti (prima 
firma, il compagno Cerquet-
U) in cui si chiede al governo 
se non siano emerse lacune 
nel dispositivo militare mes
so in opera dai reparti italia
ni in Libano e quali provve
dimenti iì governo Intenda 
adottare per garantire la si
curezza dei militari italiani. 
Anche perseguendo, si affer
ma, azioni internazionali a-
deguate per contrastare gli 
assalti di quelle vane parti 
che «mirano al dissolvimen
to della forza multinazionale 
per poi disporre del destino 
del Libano e della vita di chi 
abita nei campi palestinesi». 

Intanto, il ministro degli 
Esten Colombo, ricevendo 
ieri il segretario generale del
la Lega araba, Chedli Klibi, 
ha espresso preoccupazione 
per lo stallo dei negoziati in 
Libano (per il ritiro delle 
truppe israeliane). Ritardi 
che possono pregiudicare, ha 
detto, «non solo la soluzione 
della crisi libanese ma anche 
la riattivazione del processo 
di pace in Medio Oriente». 
Gli stessi gravi incidenti che 
hanno coinvolto a poche ore 
di distanza militari Italiani e 
statunitensi, ha detto Co

lombo, «sono da ncondurre 
al sostanziale immobilismo 
delle trattative». 

Ieri c'è stata a Roma an
che una dichiarazione del re
sponsabile dell'OLP in Italia, 
Nemer Hammad, secondo 
cui dietro gli attentati contro 
la forza multinazionale c'è la 
•longa manus» di Israele. 
•Come Arafat ha detto ad AI-
gen a una delegazione di 
parlamentari italiani, la pre
senza della forza multinazio
nale, compreso il contingen
te italiano, è uno dei pochi 
elementi di sicurezza per i ci
vili palestinesi nella zona di 
Beirut». 

Per due volte al Senato 
manca il numero legale 

ROMA — Ieri sera, la maggioranza ha fatto mancare al Senato il 
numero legale dell'assemblea. La verifica è scattata su richiesta del 
gruppo comunista. In aula si discuteva un disegno di legge che 
modifica alcuni aspetti dell'ordinamento della pubblica sicurezza. 
Il governo all'ultimo momento aveva presentato una pioggia di 
emendamenti, non accogliendo invece una richiesta del PCI diret
ta a stralciare alcune parti dello stesso powedimento e un'altra 
diretta a rinviare in commissione la discussione degli articoli ag
giuntivi proposti dal governo. Soltanto quando si doveva procede
re — come vuole il regolamento — alla seconda verifica del numero 
legale, la maggioranza ha aderito alla richiesta del PCI di rinviare 
la discussione in Commissione delle questioni controverse. Le nor
me che il governo avrebbe voluto aggiungere ieri sera non avevano, 
inoltre, copertura finanziaria. 
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E! morto Aamatona il compagno 

G I N O MANGIAVACCHI 
medaglia d'argento della Resstenza 
e Dirigente Sindacale dal 1945 £ sta
to fondatore del Sindacato CGIL del 
Ministero della Difesa nel 1956 e li
cenziato dalTAmnurustrarxir'.e per 
isolivi politici. La Funzione pubblica 
CGIL dove ha continuato a svolgere 
un infaticabile attiviti sindacale, lo 
ricorda a rutti ì compagni con esem
pio di impegno politico coerente e di
sinteressato che Io ha visto fino all'ul
timo a fian-o della lotta dei lavorato
ri. 

A esequie avvenute partecipano la 
scomparsa della loro carissima 
V I R G I N I A B E R T A G N O L L I 

C A L L E G A R I 
le figlie Pina Maramucan. Lina e Li
bera Venturini, il genero Mano 
Mamnsucan, i nipoti Anna e Michele, 
«arnattsmna pronipote Cristina Si 
ringraziano il professor Ghinngheiii. 
il professor Taborelli. e gli altri medi
ci e il personale rutto dellOspedale di 
Gallante per le cure presule alla lo
ro cara. Si ringraziano il partito. 1' 
ANPI e tutti gii amici che hanno vo
luto dimostrarle il loro affetto e la 
loro stima Sottoscrivono lire 100 000 
per IX'nita 
Milano, 17 marzo 1943 

13° FESTIVAL 
SUL MARE 

Dal 6 al 16 Luglio 1983 

con la M/n 
Shota Rustavell 
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